
 

 

Il portafoglio europeo di identità digitale- EUDI Wallet 

 

Oggi, solo il 60% circa della popolazione dell'UE in 14 Stati membri è in grado di utilizzare la propria eID 

(identità digitale europea) nazionale a livello transfrontaliero. Solo il 14% dei principali fornitori di servizi 

pubblici in tutti gli Stati membri consente l'autenticazione transfrontaliera con un sistema di identità 

elettronica, ad esempio per dimostrare l'identità di una persona su Internet senza bisogno di una password. 

Il 3 giugno 2021, la Commissione europea ha adottato una Raccomandazione che invita gli Stati membri 

a lavorare per lo sviluppo di un Toolbox che comprenda un quadro tecnico di architettura e di riferimento 

(ARF), una serie di standard e specifiche tecniche comuni e una serie di linee guida e buone pratiche comuni, 

e che serviranno come base per l'attuazione della proposta di un quadro europeo per l'identità digitale. La 

Raccomandazione prevede che il Toolbox sia sviluppato dagli esperti degli Stati membri nell'ambito del 

gruppo di esperti eIDAS, in stretto coordinamento con la Commissione e, se pertinente per il funzionamento 

dell'infrastruttura del Portafoglio dell'identità digitale europea (EUDI), con altre parti interessate del 

settore pubblico e privato. Seguendo il calendario indicativo stabilito nella raccomandazione, il 30 

settembre 2021 sono stati concordati un processo e delle procedure di lavoro, discussi in un documento 

informale su una descrizione di alto livello dell'ecosistema EUDI Wallet, proposto dalla Commissione. Su 

questa base, tra ottobre e dicembre 2021 è stato definito uno schema che fornisce una descrizione più 

dettagliata del concetto di EUDI Wallet, delle sue funzionalità e degli aspetti di sicurezza, nonché di diversi 

casi d'uso fondamentali. Da questo lavoro è scaturito l'Outline of the ARF, adottato dal gruppo di esperti 

eIDAS nel febbraio 2022.  

L'obiettivo primario del Portafoglio europeo dell'identità digitale proposto è quello di garantire l'accesso a 

identità digitali affidabili per tutti gli europei, consentendo agli utenti di avere il controllo delle proprie 

interazioni e della propria presenza online. Può essere visto come una combinazione di diversi prodotti e 

servizi fiduciari che consente agli utenti di richiedere, ottenere e conservare in modo sicuro le proprie 

informazioni, permettendo loro di accedere ai servizi online, di presentare i dati che li riguardano e di firmare 

o sigillare elettronicamente i documenti. Diversi casi d'uso saranno alla base dello sviluppo dell'EUDI Wallet 

per fornire in modo efficace e senza soluzione di continuità le sue funzionalità in tutti gli Stati membri. 

L'Identità Digitale Europea potrà essere utilizzata in diversi casi, tra cui l’utilizzo di servizi pubblici come la 

richiesta di certificati di nascita, di certificati medici, la segnalazione di un cambio di indirizzo, l’apertura di 

un conto corrente bancario, la presentazione della dichiarazione dei redditi 

I fornitori di EUDI Wallet sono Stati membri o organizzazioni incaricate o riconosciute dagli Stati membri 

che mettono a disposizione degli utenti finali l'EUDI Wallet e i termini e le condizioni del mandato o del 

riconoscimento sono stabiliti da ciascuno Stato membro. L'identità digitale europea sarà quindi a 

disposizione dei cittadini, dei residenti e delle imprese dell'UE che desiderano identificarsi o confermare 



alcune informazioni personali. Potrà essere utilizzata per servizi pubblici e privati online e offline in tutta l'UE 

e dovrà:  essere disponibile per qualsiasi cittadino, residente o azienda dell'UE che voglia utilizzarlo; essere 

ampiamente utilizzabile come mezzo di identificazione o per confermare alcuni attributi personali ai fini 

dell'accesso ai servizi digitali pubblici e privati in tutta l'UE; dare agli utenti il pieno controllo di scegliere 

quali aspetti della loro identità, dei loro dati e dei loro certificati condividere con terze parti e tenere traccia 

di tale condivisione. 

Si prevede che il regolamento eIDAS 2.0 entrerà in vigore nel 2024, rendendo quindi disponibile il Digital 

Identity Wallet.  

 

FONTE e LINK al testo originale: 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-

digital-identity_en  

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/european-digital-identity-wallet-architecture-and-reference-

framework  
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